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Quattroallogginellacanonica
diSanBiagioaTaffettanari
Sgomberatiglioccupantiabusivi
Scempioinunachiesadel ’500.Si trattadisettepersonenoteall’Antimafia

Croce) si sono recati ieri al ci-
vico 13 di via San Biagio ai Taf-
fettanari per eseguire il decre-
to di sequestro dell’intera ca-
nonica. La struttura era rima-
sta al centro di un «caso»
sollevato anche dalla trasmis-
sione Report. Non era chiaro a
chi appartenessero i locali.

Ora si è scoperto che la chiesa
è di proprietà dell’omonima
Opera Pia, oggi commissaria-
ta dalla Prefettura di Napoli.
Al loro arrivo, i carabinieri
hanno trovato, oltre agli adul-
ti, anche cinque minorenni.
Nel momento dell’irruzione
«non hanno reagito bene»,

La chiesa I carabinieri notificano lo sgombero di San Biagio ai Taffettanari. A destra, uno degli abusi edilizi

NAPOLI «Del bene monumen-
tale originario non è rimasta
traccia», raccontano gli inve-
stigatori dopo aver notificato
l’ordinanza di sgombero a set-
te persone appartenenti alle
famiglie Macor e Cortese, co-
gnomi noti tanto alle forze
dell’ordine quanto all’Antima-
fia. Dagli anni Novanta — se-
condo quanto accertato dai
magistrati del gruppo Tutela
Beni culturali della procura di
Napoli, i procuratori aggiunti
Vincenzo Piscitelli e Pierpaolo
Filippelli — si erano letteral-
mente impossessati dell’ex ca-

spiegano gli investigatori. Di
fatto, si sono opposti, rivendi-
cando come proprio un luogo
eletto arbitrariamente a loro
domicilio: «Noi non ce ne an-
diamo di qua, rimarremo qui
legati — hanno riferito alle
forze dell’ordine — ci dovete
togliere con la forza, tanto noi
non abbiamo niente da perde-
re». Uno ha persino riferito:
«Io mi sono fatto 20 anni di
carcere».
Adesso avranno 30 giorni

per sgomberare la canonica.
Se non dovesse accadere, si
procederà inevitabilmente
con un’azione di forza. Diverso
sarà ripristinare lo stato dei
luoghi che ha subito un vero e
proprio «stupro culturale».
Nella struttura ci sono soppal-
chi abusivi in cemento, con-
trosoffitti, faretti e arredi sgar-
gianti e dorati. Si stavano per-
sino espandendo: i carabinieri
hanno trovato un cantiere

nonica della chiesa di San Bia-
gio ai Taffettanari, un vero e
proprio gioiello del ’500 inca-
stonato nel cuore del centro
storico di Napoli.
L’operazione dei carabinieri

del Nucleo Tutela del Patrimo-
nio culturale di Napoli (guida-
ti dal capitano Massimiliano

Il caso

aperto. «Tante violazioni le
abbiamo accertate nel corso
degli anni — spiegano gli in-
vestigatori—. Sono stati effet-
tuati vari sopralluoghi insie-
me alla Soprintendenza». Ma
cosa c’è adesso nella canonica
della chiesa del Cinquecento?
«Soppalchi in cemento, tra-
mezzature, ampliamenti di
vani». Parliamo in tutto di
quattro appartamenti ricavati.
Prima è stata occupata l’intera
canonica, quindi si sono im-
possessati dei livelli superiori.
Ogni nucleo della stessa fami-
glia ha occupato un piano, a
mano amano che la famiglia è
cresciuta e sono arrivati nuovi
matrimoni e nuovi figli. Nes-
suno era mai riuscito a man-
darli via, nonostante le azioni
di tipo penale e civilistico. Fi-
no adesso.
I reati contestati dagli in-

quirenti sono invasione di ter-
reni ed edifici, realizzazione
di opere edilizie abusive e de-
turpamento e destinazione ad
usi incompatibili di beni cul-
turali. Il sequestro rientra nel-
l’ambito di un ampio piano di
ricognizione del patrimonio
storico-artistico e architetto-
nico dell’ufficio inquirente
partenopeo, guidato dal pro-
curatore Nicola Gratteri, che
vede la collaborazione della
Soprintendenza archeologica
belle arti e paesaggio del Co-
mune, della Curia e dell’Uni-
versità Federico II. Sotto la
lente almeno altri 40 siti.
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